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Presentazione
Mario Losasso

Il tempo che è trascorso dall’istituzione nel 2012 dei Cluster di ricerca della 
SITdA, la Società Italiana della Tecnologia dell’Architettura, secondo cui fu attua-
ta l’evoluzione dell’originario “Network delle Sedi”, consente di guardare a questa 
nuova organizzazione con la giusta distanza per verificarne un bilancio che può 
essere letto in chiave positiva per aver promosso una concezione della ricerca in 
termini collaborativi. L’assetto dei Cluster è nato da una valutazione congiunta di 
carattere scientifico e operativo, oltre che di capacità di governance, finalizzata a 
un’evoluzione della Società e delle sue strutture.  
La prospettiva che veniva proposta mirava, infatti, ad alimentare le relazioni di 
carattere scientifico e culturale fra i soci, ad accentuare la loro partecipazione 
alla costruzione dei saperi in campo tecnologico e ambientale, a favorirne l’evo-
luzione, a instaurare relazioni incisive con i territori e a svolgere un’azione di dis-
seminazione delle conoscenze e degli esiti delle ricerche. I Cluster si sono così 
rivelati, anno dopo anno, uno degli assi portanti della SITdA, individuati come 
raggruppamenti dinamici capaci di innovare gli statuti e le interpretazioni disci-
plinari dell’area tecnologica.
Questa condizione strutturata consente oggi di guardare, attraverso le varie espe-
rienze che si sono succedute negli anni, al patrimonio dei Cluster e al loro ruolo 
propulsore nei processi di ricerca che caratterizzano la Società Scientifica. In 
particolare, il Cluster Accessibilità Ambientale ha, da tempo, avuto la capacità di 
saper cogliere la portata strategica di un tema che si sta rivelando sempre più 
importante in campo internazionale e nazionale nella sua incidenza sulle ricadute 
nei contesti territoriali, socioeconomici e ambientali. Numerose e caratterizzate 
da un profondo impegno sono state le attività del Cluster Accessibilità Ambientale 
che si sono succedute attraverso eventi, esperienze e attività. Il Cluster si è certa-
mente rivelato fra i più attivi della Società Scientifica per la capacità di organiz-
zare convegni e pubblicazioni di elevato interesse scientifico.
L’argomento del volume curato da Adolfo F. L. Baratta, Christina Conti e Valeria 
Tatano, già nel titolo Manifesto lessicale per l’Accessibilità Ambientale fissa l’ori-
ginalità di un approccio finalizzato alla ricomposizione e al rilancio di un sapere 
quale quello dell’accessibilità declinato nei termini ambientali, carico di tutte le 
denotazioni che derivano da questa aggettivazione.  
Il richiamo al concetto di manifesto e alla sua qualificazione di lessicale espri-
me, inoltre, tutta l’ampiezza prospettica che i curatori e gli autori hanno inteso 
riversare in un’azione culturale che esplicita la volontà di costituire gli elementi 
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di base di una necessaria sistematicità tematica. Un manifesto, in questo caso, 
dichiara la finalità di esporre principi e obiettivi del campo ben definito di una 
comunità scientifica che è insieme cognitivo e operativo, rivelandosi capace di 
collegare tradizione e innovazione attraverso un’attitudine a esporre ma anche a 
ricomporre le parti di un sapere molto articolato. D’altro canto, l’attributo lessica-
le denota la volontà della comunità scientifica a impiantare una evoluta “gramma-
tica” nei contenuti dell’ambito dell’Accessibilità Ambientale.
Nella sua struttura il volume esprime così la lucida ed efficace interpretazione 
che i curatori danno alla necessità di elaborare un “vocabolario comune”, ma-
turato nelle proposte effettuate nel Seminario strategico sugli assetti tematici 
dell’Accessibilità Ambientale, tenutosi a Lucca nell’ottobre del 2022. Questa esi-
genza è nata anche dalla progressiva risemantizzazione di termini e significati 
che arricchiscono, ma a volte depistano per usi e significati impropri, un ambito 
di ricerca in costante evoluzione.
Il pregevole lavoro di curatela restituisce un testo costituito dalle voci elaborate 
da un numero significativo di soci che si inserisce in un percorso tracciato da 
sensibilità collocate fra pensiero umanistico e pensiero tecnico-scientifico. Dal 
testo emerge una traccia complessa che collega aspetti paradigmatici, orien-
tamenti del pensiero, letture critiche e approcci culturali aperti, in cui vengono 
correlate varie componenti di saperi integrati.
Risulta così apprezzabile e soprattutto ben centrato il quadro che viene resti-
tuito nei diversi contributi, in cui l’accessibilità “attiene a diritti inviolabili della 
persona, quali le libertà di movimento e di autodeterminazione, ed è uno degli 
indicatori che misurano il livello di inclusione sociale e qualità della vita di una 
comunità” come, con forte senso di consapevolezza etica, recita una parte della 
nuova declaratoria che caratterizza il Cluster. La sfida culturale posta nel volume 
è rilevante, poiché essa non si misura con la ricollocazione di concetti noti sotto 
concetti-ombrello, ma esibisce l’obiettivo di innovare attuando un aggiornamen-
to e una implementazione di punti di vista e contenuti riferiti a nuovi sistemi di 
valori e obiettivi di ricerca in significativa evoluzione.
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Prefazione
Adolfo F. L. Baratta, Christina Conti, Valeria Tatano

Questo testo nasce dalla necessità di condividere un vocabolario comune di termi-
ni legati all’Accessibilità Ambientale, espressione che i partecipanti al Cluster AA
della SITdA, la Società Italiana della Tecnologia dell’Architettura, hanno scelto 
per identificare i loro interessi di ricerca in tema di inclusione.
Da tempo sentivamo l’esigenza di fare chiarezza sul significato di molte parole 
che, come architetti, docenti e ricercatori universitari, utilizziamo nei nostri Cor-
si universitari e nelle nostre ricerche o leggiamo nei lavori di altri, e nelle quali 
non sempre riconosciamo compiutamente il senso, la storia e l’evoluzione che le 
caratterizzano. Parole sbagliate o usate in modo scorretto che possono generare 
equivoci, confusione e, in alcuni casi, risultare persino offensive. L’attenzione alle 
parole è importante, non tanto per un fatto estetico o formale, ma perché nelle 
parole è contenuto il modello operativo a cui si fa riferimento. Utilizzare termini 
impropri può essere un modo per aumentare l’isolamento, perché, come scrive 
Ludwig J.J. Wittgenstein nel Tractatus Logico-Philosophicus, “i limiti del mio lin-
guaggio significano i limiti del mio mondo”.
Parlare di accessibilità e inclusione oggi significa affrontare una questione che 
può essere trattata da più punti di vista e da più discipline, segno del grande in-
teresse che circonda l’argomento. Di accessibilità si occupano infatti i portatori 
di interesse, gli attivisti, i progettisti e i designer, gli amministratori e i politici, i 
ricercatori e gli studiosi di diverse discipline, come la psicologia, la sociologia, le 
ingegnerie, e le scienze sociali, mediche, economiche e giuridiche. Ognuno pos-
siede una visione peculiare che ne contraddistingue le specificità, ma tutti utiliz-
ziamo lo stesso linguaggio, terreno comune di condivisione e confronto, punto di 
partenza su cui fissare eventuali distanze, ponendo al centro del nostro interesse 
la qualità della vita delle persone con disabilità e la possibilità di renderle il più 
autonome possibile.
Il Manifesto lessicale si concentra su 50 lemmi, individuati come quelli mag-
giormente impiegati nel nostro ambito: il progetto di architettura per l’accessi-
bilità, inteso come studio e intervento operativo, nella nuova edificazione così
come nel recupero del patrimonio storico, finalizzato a rendere più inclusivi
spazi, strutture, oggetti e servizi. Un obiettivo per il cui raggiungimento ven-
gono utilizzati i saperi propri del progetto che comprendono, tra le molte azio-
ni necessarie, l’interpretazione e l’applicazione delle norme cogenti, di quelle
volontarie, oltre al riferimento alle buone pratiche che derivano da esempi ed
esperienze italiani e stranieri.
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L’accessibilità è un ambito costantemente in evoluzione, legato alla crescita cul-
turale e sociale che questo tema ha saputo sollecitare a livello personale e pub-
blico, non senza incontrare ostacoli, fisici e mentali, perché ancora oggi garantire 
o non garantire l’inclusione significa garantire o meno i diritti delle persone e la 
loro autodeterminazione. 
Le parole del Manifesto lessicale tentano di restituire questo percorso.
Per ogni lemma si è delineato il significato partendo dalla storia del termine stes-
so, seguendone l’evoluzione e i cambiamenti, indicando i principali contributi di 
pensiero e azione che alcuni di essi contengono. Ci sono parole più comuni (Bar-
riera architettonica) e altre più tecniche (Punti di minor resistenza), espressioni 
che si tende a usare come sinonimi (Design for All, Universal Design, Inclusive 
Design) ma che in realtà hanno identità diverse. Parole che definiscono azioni 
note (P.E.B.A. e Mobilità), altre che abbiamo assorbito da discipline affini e im-
parato a usare più di recente (Affordance). Ci sono parole che abbiamo scelto di 
non inserire avendo perimetrato il campo d’azione e volendo fornire un supporto 
agile a quanti vogliono approfondire il tema.
In questo percorso abbiamo coinvolto i soci aderenti al Cluster Accessibilità 
Ambientale, trovando in loro una risposta fattiva, sviluppata con il confronto e 
stimolata con suggerimenti reciproci. A tutti dobbiamo un ringraziamento per 
l’impegno e la condivisione del progetto.
Il risultato è un testo a più voci, che, come curatori, abbiamo cercato di rendere 
omogeneo senza eliminare la specificità di scrittura del singolo autore, impegna-
to nella redazione di un piccolo saggio che deve garantire l’oggettività del conte-
nuto senza tralasciare, ove necessaria, la presenza di una lettura critica.     
Per la stampa abbiamo scelto un carattere ad alta leggibilità, Atkinson Hyper-
legibile, sviluppato dall’agenzia di comunicazione Applied Design Works, in colla-
borazione con il Braille Institute. Si tratta di un font che rende molto riconoscibili 
le singole lettere e quindi facilmente leggibili i testi. A questo è stato aggiunto un 
QR code che consente di ascoltare il brano introduttivo di ogni lemma. Per questo 
importante lavoro, nonché per l’impaginazione dei testi, dobbiamo ringraziare il 
prezioso supporto di Antonio Magarò.     
Un ringraziamento particolare va ad Antonio Laurìa, per tutti noi il riferimento 
principale sui temi dell’accessibilità ambientale, da anni impegnato in studi e 
ricerche che hanno individuato idee ed espresso riflessioni fondamentali per la 
nostra comunità scientifica, e a Mario Losasso, instancabile presidente SITdA, 
sempre in grado di sostenere l’entusiasmo dei soci per nuovi progetti.
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Accessibilità ambientale

La locuzione “accessibilità ambientale” individua l'ambito del-
la progettazione tecnologica che, adottando le competenze 
proprie dell'architettura, mira alla realizzazione di spazi, og-

getti e servizi fruibili in modo confortevole e sicuro dal maggior numero di 
utenti nelle loro specificità e differenze [Conti e Tatano, 2018]. L'accessibilità 
è l’attitudine all'usabilità degli ambienti che devono essere identificabili, rag-
giungibili, comprensibili e fruibili in autonomia anche per quanto attiene agli 
aspetti fisici, sensoriali e cognitivi della generalità e variabilità delle persone. 
L'accessibilità è un requisito che concerne i diritti inviolabili della persona, 
quali le libertà di movimento e di autodeterminazione, risponde quindi ai prin-
cipi di uguaglianza [NU, 2006] ed è uno degli indicatori che misurano il livello 
di inclusione sociale e di qualità della vita di una comunità [1].

C
hr

is
ti

na
 C

on
ti

Il termine “accessibilità”, dal latino 
tardo accessibilĭtas-atis ossia “la pos-
sibilità di essere di facile accesso”, dal 
latino accessus-us, derivato di acce-
dĕre, “l’atto, il fatto, e anche la possi-
bilità o la facoltà di accedere, cioè di 
avvicinarsi o di entrare in un luogo” 
[Treccani vocabolario, 2023] in archi-
tettura “rimanda al rispetto di precise 
disposizioni normative affinché spazi 
e attrezzature possano essere utilizzati 
in piena autonomia e sicurezza da per-
sone con ridotta o impedita capacità 
motoria e sensoriale.
Il tema, determinante dal punto di vista
della vivibilità, costituisce un’essenzia-
le caratteristica qualitativa dello spazio
costruito” [Treccani, 2023]. L’aggettivo
“ambientale”, derivato di ambiente, da
ambire “circondare” [Treccani, 2023], è
consequenziale e riconducibile alla ri-
conoscibilità delle tematiche architetto-
niche inerenti all’accessibilità; rafforza

perciò il valore del requisito di usabilità
e fruibilità rispetto alle potenzialità abi-
litanti del sistema tipologico spaziale e
del sistema tecnologico edilizio.
I termini accessibilità e ambiente, in-
sieme, identificano quelle tematiche 
della Tecnologia dell’architettura che 
mirano a una innovazione sostenibile, 
sociale e ambientale; insieme marca-
no l’ampio contesto in cui si ricono-
sce il Cluster Accessibilità Ambientale 
della Società Italiana della Tecnologia 
dell’Architettura e che fa riferimento 
alla ricerca architettonica per il benes-
sere delle persone [SITdA, 2023].
La locuzione “accessibilità ambientale” 
evidenzia il rapporto che sussiste tra la 
qualità fisica dell’ambiente e il benes-
sere, effettivo e percepito, della perso-
na, facendo assumere all’accessibilità 
la funzione di classe esigenziale rife-
rita alla moltitudine di requisiti funzio-
nali che, oltre alla fruibilità e all’usabi-

Accessibilità ambientale
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lità, riguardano tra gli altri il comfort, la
sicurezza, l’orientamento e la mobilità,
amplificando le prestazioni richieste e
aggiungendo a quelle prettamente tec-
nologiche quelle inerenti alle interazioni
multisensoriali, cognitive e percettive di
propriocezione e cinestesia.
L’accessibilità ambientale è quindi il 
risultato di scelte tecnologiche (morfo-
logiche, tecniche e materiche) definite 
sulla base di apporti conoscitivi mul-
tidisciplinari, transdisciplinari e multi-
professionali e corroborate da speri-
mentazioni con i portatori di interesse/
utenti. Secondo le norme internazionali 
[ISO 21542:2021; UNI EN 17161:2019; 
EN 17210:2011] l’accessibilità è una mi-
sura per cui i prodotti, i sistemi, i ser-
vizi, gli ambienti e le strutture possono 
essere utilizzati da persone apparte-
nenti a una popolazione con la più am-
pia gamma di esigenze, caratteristiche 
e capacità, per raggiungere determi-
nati obiettivi in determinati contesti 
di utilizzo; diversamente gli attuali ri-
ferimenti italiani sono normati da prov-
vedimenti del 1989 [D.M. 236/89] che 
definiscono l’accessibilità con un cri-
terio di qualificazione funzionale dello 
spazio insieme alla visitabilità (grado 
ridotto di accessibilità) e all’adattabili-
tà, ossia alla trasformabilità nel tempo.
L’elevato valore qualitativo dell’acces-
sibilità è tale in risposta a una fruizio-
ne universale che considera le persone 
come individui singoli e come soggetti 
in relazione tra loro che vivono gli spa-
zi della quotidianità con necessità di-

verse per: condizione evolutiva d’età, 
abilità fisiche, sensoriali e cognitive, 
formazione, cultura ed esperienza.
Dando una risposta sul piano indivi-
duale, l’accessibilità amplifica anche 
le opportunità dell’intera comunità 
divenendo “risorsa collettiva” [Laurìa, 
2017; Conti e Tatano, 2018; Baratta et 
al., 2019] sostenibile ed economica 
[Galligani, 2010] per rendere le società 
locali più eque e vitali, nonché valoriz-
zare il patrimonio edilizio e la qualità 
urbana, pubblica e privata.
Fondata sul riconoscimento del valore 
della persona, l’accessibilità può essere 
definita come parte integrante di quel 
processo di sviluppo culturale contem-
poraneo che si manifesta articolandosi 
tra questioni ideologiche e situazioni 
pragmatiche per soluzioni funzionali 
d’uso, con l’impegno di diversi attori 
per il raggiungimento dell’eguaglianza 
dei cittadini così come sancita dalla 
Costituzione Italiana [2].
Introducendo il principio di egua-
glianza sostanziale, oltre che formale, 
la Costituzione diviene antesignana 
dei principi attuali dell’accessibilità 
riconoscendo con pari dignità e ugua-
glianza i diritti dei cittadini e attribuen-
do allo Stato il compito di rimuovere 
gli ostacoli che impediscono il pieno 
sviluppo della persona e l’effettiva par-
tecipazione all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese.
L’Italia fin dalla fine della Seconda 
guerra mondiale si impegna a trovare 
risposte per il riadattamento degli in-

Accessibilità ambientale
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validi di guerra con attenzione mirata
alla possibilità per un “handicappato
fisico” di partecipare in modo comple-
to alla vita della società (adoperando
la terminologia in uso all’epoca) e in-
dividua nell’accessibilità ambientale la
condizione funzionale d’uso necessaria.
In quegli anni l’accessibilità è uno dei 
risultati attesi anche negli Stati Uniti 
con l’istituzione del movimento Barrier 
Free in risposta alle richieste delle nu-
merose persone colpite da poliomie-
lite e ai reduci del Vietnam [Steffan, 
2006], mentre in Europa la facilitazio-
ne dell’accesso è oggetto nel 1960 di 
attenzione nelle raccomandazioni del 
Consiglio d’Europa nello specifico del 
comitato misto per il riadattamento e 
il reimpiego degli invalidi, con l’obietti-
vo di dare attuazione a un regolamento 
per rendere l’accesso negli edifici pub-
blici più facile alle persone con disa-
bilità fisica; le stesse raccomandazioni 
riconoscono che è necessario richia-
mare “l’attenzione sulle misure che 
possono essere prese per costruire o 
adattare gli edifici pubblici in modo 
da facilitarne l’accesso e l’utilizzazione 
alle persone fisicamente handicappa-
te” [Comitato Misto, 1960].
Un’attenzione al tema che, seppur mol-
to limitata nella concezione dell’acces-
sibilità e nelle modalità di approccio, 
cerca di dare una prima risposta al 
dibattito internazionale indirizzato a 
restituire i primi necessari standard 
di accessibilità in Europa [Meijer, 
Soriano, Watkins, 2004].

In Italia, con il rilevante impegno dei
portatori di interesse, fu dato avvio
negli stessi anni all’articolato proces-
so di definizione dell’ambito rispetto
alle strutture edilizie in relazione al
modificarsi sociale e alla necessaria
normalizzazione.
Nel giugno del 1965 con la conferenza di
Stresa e poi nel 1966 con la conferenza
di Arezzo [3] fu avviato un dibattito sul-
le barriere architettoniche indirizzando
l’attenzione pubblica sulle difficoltà di
inserimento sociale delle persone con
disabilità motoria a causa dell’assenza
di accessibilità fisica dei luoghi.
Fin da subito emerse evidente l’im-
pegno dei portatori di interesse che
indirizzò il legislatore verso standard
di accessibilità intesi come requisiti
tecnologici, sociali e ambientali, che
possono trovare risposta solo con una
visione sistemica d’insieme nonché di
dettaglio: è sufficiente una unica bar-
riera per rendere un ambiente inac-
cessibile, non è sufficiente rimuovere
una barriera per rendere accessibile
un ambiente.
Il dibattito così avviato portò alla pub-
blicazione della Circolare del Ministero 
dei Lavori Pubblici n. 4809/1968 (anti-
cipata dalla Circolare n. 435/1967 che 
richiamava la necessità di eliminare 
le barriere architettoniche nel settore 
residenziale) considerato il primo stru-
mento italiano per l’edilizia predispo-
sto per assicurare l’utilizzazione degli 
edifici sociali da parte dei “minorati 
fisici” migliorandone la godibilità ge-
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nerale. Con una visione molto avanza-
ta dell’accessibilità (intesa all’epoca 
come “usabilità” e “godibilità”) quale 
requisito strumentale all’inclusione 
(intesa all’epoca come “reinserimen-
to”) la circolare fornisce anche delle 
prescrizioni minime di dettaglio che 
saranno rese cogenti con la legge 118 
del 1971 e successivo regolamento at-
tuativo [L. 118/1971; D.P.R. 384/78].
Questi provvedimenti sono avanzati
nei contenuti ma si collocano in un
contesto storico ancora imprepara-
to che necessita di espliciti richiami
alla parità di diritto [4] e di indicazio-
ni puntuali sugli standard di progetto;
ciò fece perdere di vista l’importanza
di adottare un approccio sistemico
all’accessibilità.
Bisognerà aspettare la Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle per-
sone con disabilità [NU, 2006] per ve-
der riconosciuto effettivamente all’ac-
cessibilità ambientale il potenziale
abilitante rispetto alla vita autonoma e
indipendente delle persone e veder de-
finito il ruolo inclusivo di una progetta-
zione universale per una fruizione equa
di beni, spazi e servizi da parte di tutte
le persone, comprese le persone con
disabilità. L’accessibilità è una precon-
dizione fondamentale per il godimento
dei diritti delle persone con disabilità e
per la loro partecipazione e inclusione
nella società; spetta allo stato identifi-
care ed eliminare gli ostacoli all’acces-
sibilità in edifici, viabilità, trasporti e
altre strutture interne ed esterne, com-

prese scuole, alloggi, strutture sanitarie
e luoghi di lavoro [NU, 2006].
È questa una definizione ampia che de-
riva dalla stessa evoluzione del concetto
di ‘disabilità’, che non può esaurirsi in
condizioni tecniche/prestazionali; una
definizione che per trovare una possibile
dimensione normativa attuale dovrebbe
essere ulteriormente declinata in:
— accessibilità dell’ambiente urba-

no (Large scale), che comprende
tutte quelle strategie relazionate
all’accessibilità e all’inclusività in
relazione alle attività antropiche di
trasformazione dell’ambiente na-
turale. Tale combinato disposto si
propone di operare una transizione
verso la smart city, inclusiva e resi-
liente, con un approccio top-down;

— accessibilità dell’ambiente resi-
denziale (Medium scale), speciale
e domestico, che raccoglie l’insie-
me delle strategie volte alla tra-
sformazione del concetto di abita-
zione per l’utente fragile, sfumando
dall’ambiente domestico a quello
condiviso, da quello assistenzia-
le a quello speciale. In tal senso,
l’ambito è proteso verso il concetto
di smart city, solidale e innovativa,
con un approccio bottom-up;

— accessibilità dell’ambiente di pros-
simità (Small scale), inteso come il
complesso strategico che si pro-
pone di migliorare la qualità della
vita dell’utente fragile nell’intorno
della sua minima distanza di in-
terazione, lavorando sul design di
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prodotto e sulle interazioni fisiche
e sociali;

— accessibilità e fruibilità del patri-
monio esistente (Heritage Scale), 
inteso come l’esigenza di svilup-
pare strategie progettuali e comu-
nicative coerenti con i principi di
conservazione e di valorizzazione
del bene e allo stesso tempo at-
tente alla salute e alla sicurezza
dell’utenza. Tale questione, supe-
rando il mero abbattimento delle
barriere fisiche e senso-percetti-
ve, interessa in particolar modo il
nostro Paese, visti i numerosi siti
di interesse storico, archeologico,

artistico, scientifico, sociale e tec-
nico” [5].

In conclusione, questa locuzione è una 
espressione della società contempo-
ranea che definisce un ambito della 
progettazione tecnologica riconduci-
bile ai principi universali declinati alle 
diverse scale dell’architettura per la re-
alizzazione di prodotti e processi per 
le persone; i termini ‘senza barriere’, 
‘usabilità’ e ‘fruibilità’ correntemente 
adottati come sinonimi sono da rite-
nersi non sempre adeguati e a volte 
non congruenti in quanto esprimono 
solo parzialmente il significato di ac-
cessibilità ambientale.

Note
[1] Introduzione al Cluster Accessibilità Ambientale della Società Italiana del-

la Tecnologia dell’Architettura.
[2] Rif. articoli 2 e 3 della Costituzione Italiana.
[3] Organizzate dall’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro e 

dall’Associazione Italiana Assistenza agli Spastici.
[4] L’articolo 27 cita: “in nessun luogo aperto al pubblico può essere vietato 

l’accesso ai disabili”.
[5] Tratto da Baratta, A.; Conti, C.; Tatano, V. [2021]. “Proposta di un tavolo di 

confronto per la riforma normativa sull’accessibilità ambientale” presenta-
ta al Ministro per le disabilità on. Erika Steffani, l.XVIII.
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Accomodamento ragionevole

L’accomodamento ragionevole è un concetto giuridico che 
si riferisce all’obbligo di adeguamento da parte di un’orga-
nizzazione o di un’istituzione al fine di consentire l’acces-

so e la partecipazione alle persone con disabilità. Secondo l’articolo 2 della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 
2006, per accomodamento ragionevole “si intendono le modifiche e gli adat-
tamenti necessari ed appropriati che non impongono un onere sproporzionato 
o eccessivo adottati, ove ve ne sia necessità, in casi particolari, per garantire 
alle persone con disabilità il godimento e l’esercizio, su base di uguaglianza 
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Parlare di accessibilità e inclusione significa oggi 
affrontare una questione che può essere trattata 
da molteplici punti di vista, in modo interdisci-
plinare e multiprofessionale. 
Di accessibilità si occupano i portatori di inte-
resse, gli attivisti, i progettisti e i designer, gli  
operatori sociali e sanitari, gli amministratori e i 
politici, i ricercatori e gli studiosi. Ognuno pos-
siede una visione peculiare che ne contraddistin-
gue le specificità per garantire la qualità della 
vita delle persone con disabilità, la loro autono-
mia, indipendenza e serenità. Tutti necessitano 
di un linguaggio comune, terreno di condivisione 
e confronto.
Il Manifesto lessicale si concentra su 50 lemmi, 
individuati come quelli più impiegati nel nostro 
ambito, ovvero il progetto di architettura per l’ac-
cessibilità, inteso come studio e intervento ope-
rativo finalizzato a rendere più inclusivi spazi, 
strutture, oggetti e servizi, nelle nuove costruzioni 
così come nel recupero del patrimonio culturale.

Le autrici e gli autori sono soci della Società Ita-
liana di Tecnologia dell’Architettura e aderisco-
no al Cluster Accessibilità Ambientale: in quanto 
tali, tutti svolgono attività di ricerca e/o didattica 
sul tema specifico dell’accessibilità ambientale 
e della progettazione inclusiva.


